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Ogni 
Giorno 

MONITORE DEL POPOLO 
In 

tono 

IN PROVINCIA 
Spedito franco di posta. 
Prezzo anticipato di un trimestre 

Duo. 1.80. 

DIREZIONE 
Strada S. Sebastiano, Numero Si, primo piano, 
Ron si ricevono lettere, plichi. gruppi se non affrancati. 
le associazioni per te Provinm eomiueeranuo dal 1. e dal 16 del mese. 

PEL RISTO Wììkm 
Spedito fraiiv» di ywsia. 
Prezzo â llcljiB' • >v «tu •■ immve 

Franchi 7. 50. 

Napoli 13 Marzo 

ì CRONACA NAPOMTANA 
* — Corrono voci che per consiglio di qual
che potenza amica re,Vittorio Emanuele vo
glia tra non molto stabilirsi alcun tempo a 
Napoli con parte del ministero, tóiò sarà bene. 
E meglio sarebbe se si provvedesse al nazio
nale armamento. 

Sappiamo per certo che il consigliere pel 
dicastero dell' Interno abbia con sue proposi
zioni determinata una crisi nel consiglio di 
luogotenenza. Crediamo ch'ei voglia dimetter
si. Ciò, forse, mentre scriviamo, è già un fatto. 
Diremo più a lungo sulle cause e sugli ef
fetti, quando ci sembri opportuno, della nuova 
commedia. Avvertiremo soltanto che in quel 
consiglio siedo permanente la crisi, astraendo 
da qualunque giudizio nostro sugli atti, clic 
del resto i nostri lettori conoscono, un const • 
glio formato de'più eterogenei elementi non 
potea vivere; non è, vivendo, e non sarà die 
una contraddiziono , non susciterà che scon
tenti. Abbiamo finora eccellenti parole; i fatti 
riposano ancora sulle ginocchia di Giove.' Il 
paese addimanda una savia amministrazione 
pratica , senza molti decreti. E noi poco ci 
affanniamo degli uomini, molto dello cose, 
che alla lunga potrebbero compromettere l'u
nità nazionale. 
—Si assicura che grandi muiamenli avverranno 
neh' amministrazione napoletana all'arrivo del He 
— Ulinaml 

WcMn nazionale, — La festa del 19 marzo, 
l'onomastico dì Gaiibaldì, sarà splendidissima in 
questa città. Il generale Toppuli ha ordinato che 
la guardia nazionale fosse in 'quel giorno ritirala 
in quartiere. Ignoriamo per quali ragioni siasi o
maniilo lai ordine ; ma sappiamo che la brava 
guardia nazionale di Napoli, non immemore degli 
immortali betieficii del uoslro'hroc, si dispone a 
solennizzare con ogni maniera quel giorno. I cit
tadini tulli preparano bandiere, dori ed altri segni 
di giubilo. È l'egregio dottor fisico signor Simone 
Capodieci, detto anche Simon Mago atteso la sua 
magnifica barba e la scienza del magnetismo che 
esercita, andrà quel giorno alla tèsta del popolo 
con la sua bella e ricca bandiera tricolore, con 
una croce di giunta su cui si leggerà Joseph Nicea
nus Redemptor Ilaliae. Così egli ha interpretato 
quello quattro lettere della croce di Cristo: i. 
N. R. J. ■ 

— La Questura ha dalo opera a far sì che que
sta ciltà non presenti più il sei»aggio spettacolo 
d' un' infinita turba di cenciosi accattoni, che a 
spese dell' altrui pielà alimenlavano la loro infin
gardaggine e scorrettezza. Le Guardie municipali 
scrupolosamente adempiono al loro ufficio di 
prenderli e condurli ne' luoghi di ospizio. 

( Discussione ) 

—Mentre si sta procedendo all' applicazione falla 
recentemente della legge italiana sulle proprietà 

di manimoi le, ci viene assicurato che i monaci 
di Mentoveremo, nel comune di S. Angelo dei 
Lombardi, stiano vendendo un loro bosco, deno
minato di S. Guglielmo — Il l'ulto certo si è, clic 
con grave danno del comune, il bosco è ormai 
quasi interamente taglialo — che fa Irallanio il 
sig. Intendente di Avellino,? ( Puwjole ) 

—l sarti «il napoli. — Poveri sani 1 han biso
gno di lavoro ed han fame 1 E il governo volete 
torse che si occupi di essi ? Anzi nel mettersi in 
su la nuova guai dia di pubblica sicurezza, quegli 
uniformi di panno color bleu sicuro solr venuti 
belli e buoni confezionati da Milano. 

—Movila ilei municipio. — Ne' \icoli adiacenti 
alla strada Toledo si sono aperte delle graziose 
nicchie a pie delle muraglie. Esse sono eleganti*
sjtne, essendovi profuso anche il bianco marmo. 
E questo un provvedimento preso dal municipio 
che pare voglia così porre in esecuzione quel fa
moso decreto di Francesco It a tempo di Filangie
ri sulla serotino, inondazione. 

Al Municipio 
Sìa gloria e onor. 

Ma non si ferini punto nella iutrapresa riforma 
della polizia delle strade; e faccia sì che questa 
nostra città, decantala come un sorrìso della na
tura, non sia più olire, come di fatto, una cloaca. 

—Polizia derubata—Abbiamo tarilo gridalo con
tro la negligenza della Polizia, da farla credere 
quasi complice. Povera polizia! è proprio innocen
te. Mentre jcii 1' altro in Santa Maria la Nuova l'i
spettore Andrea deDomenicoascoItavadevotamen
te la predica, veniva devotamente spogliato tlell'o
riuolo e d' altro che aveva in tasca. 

 Tafferuglio iu campo. L'altro ieri alcuni po
polani lro\ando!Ì a diporto al Campo di Matte, 
mentre cantavano diverse canzoni che Univano 
sempre col viva Garibaldi, forono assalili da la
lutii reazionavi che giidundo viva Fumeesco II si 
avventarono su di loro con armi alla mano. Ci fu
rono de'ierìlì dall'una e dall'alira parte, e poi gli 
assalitori poterono salvarsi con la fuga, poiché tin 
là non arma la spaventevole Polizia, 

—Servl/io postale. Il ministero de' la\ori pub
blici in Tonno ha stabilito di aprirò un concorso 
per la concessione di un servizio postale nel Me
diterraneo e nell'Adriatico. Per conoscerne le 
condì/ioni gi'inlrapreiiditori possono rivolgersi al 
direttore big. BelleUi. 

NOTIZIE ITALIANE 
TORINO 

— Scrivono da Torino alla Gazz. di Milano: Di 
due cose si parla essenzialmente a Torino in que
sto momento : did prossimo arrivo del principe 
Napoleone tra noi, e del prossimo trasferimento 
della i apilalc a Roma Per la prima congiuntura 
si disegnano popolari accoglienze all' oratore feli
ce ed energico della causa italiana. 

MILANO 
marni VINCITOBI OBLIA CIVICI LOTTERIA 

( Continua*ione,ivc(ii il n. 207 ). 
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CASALE 

11 541 
873 t m 
439 • m 
417 . 48 
223 926 
100 268 
*M1 48* 
40 838 
(continua)' 

t ' 
— Leggiamo nel Tempo di Casale dell'8 marzo, 
« Ha qualche giorno il genio mililarc ha ripre

so i lavori di forlillcazìoni. Ora che le parli prin
cipali sono tutte compiute, si lavora a dare più 
conveniente forma alle vecchie mura della cìnta 
ed a ridurle in maniera da poter servir meglio 
alla difesa, 

« Domenica gli ufficiati allievi della scuola del 
genio presentarono in San Domenico il giuro
mcnlo. 

« Ora viene aperta una scuola anche por gli uf
ficiali del genio deli' esercito dì Garibaldi ». 

HA1HTOVA 
(Altra Corrispondenza: 
Dal cefo/ine Mantovano 1 mano. 

Gli Ausinoci dispongono tre campi militari: l'uno 
in Friuli, l'aliro al Po, il lorzo al Mincio ; e si pre
lendc che l'esercito, dietro domanda di Bcnedecls, 
sarà portatalo alla cifra di 200,000 uomini. 

Oggi il militare dei tre distretti afferma e sostie
ne che l'Austria condurrà a Modena il duca; si as
segna persino l'epoca precisa dell'attacco, e sareb
be il giorno 21 di questo stesso mese. Le son ciarle, 
ne convengo;ma ciarle però che hanno un qualche 
fondo di vero, perchè la reazione nei ducati molti
plica a questi giorni le, mene e i raggiri. 

A Mantova un fanatico predicatore declama qua
si ogni giorno contro il governo italiano, contro il 
francese. Vittorio e Napoleone sono da lui malme
nati olla scoperta, ad onta che il vescovo, a quanto 
dicesi, gli abbia consigliato di predicare piuttosto 
il dogma e la morale. K a proposito di predicatori, 
il sacerdote mantovano 1> Policarpo Triulzi, che 
predicava la quaresima a Crema, trovò necessario 
di abbandonare quel pergamo e tornarsene a Ca
stiglione delle Stiviere sua patria. Quel vescovo lo 
voleva coslingere a predicare pel Papa e contro la 
rivoluzione italiana. 

CAl*HAllOLA 
— La Gazzetta dell' Umbria del 2 corrente ha1 

le seguenti notizie ila Roma : 
« Si sono spedili in fretta 50 gendarmi a eaval

lo a C.aprnrola per prendervi posizione, temendo 
qualche invasione nemica da quella parte. 

<; Posso assicurare clic i Francesi sono quanto 
mai irritati del contegno apertamcule ostile dei 
così delli zuavi ponlincii contro il governo france
se, e clic lo slesso generale Goyon sarebbe quan
to mai contento di sentire che ì volontari di Masi 
dessero loro una buona lozione. Pare però che il 
governo, in un tal termine, lì richiami verso 
Roma. 

i Persona residente al Valicano diceva ad un 
mìo amico che le attuali disposizioni della corte 
clericale sono alla partenza. Se si verificasse, sa
rebbe la miglior soluzione de'nostri affari. 

CIVITAVECCHIA 
— La Gazzella di Torino scrìve: 
Dal solito nostro corrispondente di Homa rice

viamo una lettera dalla quale togliamo i seguenti 
paiagrafi : 

« Col vapore postalo (Predo da Marsiglia giun
sero io Civitavecchia nella settimana scorsa 10 dei 
rc>ì del li crociali, sen?a bisogno di dirlo, tutti le
giltimisli accaniti. Olio di questi portavano la ero
re di Pio IX. Un ufficiale l'iancose, mio amico, ed 
a voi ben cognito, dimandò ad uno di essi : — 
Voi avete già sonilo il Governo pontifìcio? — No, 
signore  rispose — è la prima rolla clic venia
ino in Italia ». 

< Come dunque avole avuta la croce che por
tale :> 

(. Ci è siala conferita dal nostro Ile che ha 
i.' AIIFU ECO DEL PAPA jier accordare le me decora
zioni 

(. E chi è il vostro Re? 

et S Enrico V; noi non ne conosciamo altro, 
« Questa conversazione è testuale» ed è una 

prova di più, se ve ne fosse bisogno, dalle cospi
razioni di Pio IX e del pretendente contro iNapo* 
leone, lUate puro a qn ;sto fatto caratteristico e 
politico tulio la pubblicità.che merita, e ehesarà 
cento assai utile alla nostra causa. . , 

E voce persistente da due giorni in Roma detta 
prossima partenza dei Francesi, e dell' entrala 
nella Cina Eterna delle truppe italiane il giorno 
del 24 corrente. Il popolo romano è così convitilo 
di questo avvenimento che si prepara a festeggiar
lo ufi modo piti solenne, 

HO.UA 
—Leggiamo noli' ilatie : 

<r bi vuol sopore, che il cardinale Anlonelli e 
il signor de Merode insistano vivamenle presso il 
papa por indurlo a misuro estreme contro il go
verno francese. 

Si tratterebbe di una scomunica nella forma di 
quella di cui il re Vittorio Emanuele fu colpito. 

Questa notizia forse sta iti qualche congiunzio
ne con quell' altra che gli Austrìaci ornai si prepa
rano a euliare nello stalo della chiesa, sperando 
che i Francesi dopo la scomunica del loto impe
ratore non faranno più la guardia alla persona 
del papa. 

— Leggiamo nello stesso giornale : 
Più giornali tedeschi affermano che il signor 

Cavour avrebbe comincialo negoziazioni diploma
tiche destinate a condurre a fi tic l'occupazione di 
Roma per parte, delle truppe francesi. — « Le pa
role pronunziale nel Senato dai rappresentanti del 
governo francese, di«e la Gazz. di Colonia, uni le 
al discorso del principe Napoleone, fanno presu
mere che la resistenza della Francia non sarà uè 
mollo energica, né molto lunga, i 

— Scrivono da Parigi 4 marzo M" Independence 
Belge: 

11 prìncipe Napoleone, nel suo discorso dell'al
tro giorno , che potrà essere diversamente giudi
calo, ma al quale non si poh/anegare il merito 
della originatila, ha, proposto una soluzione della 
quislione romana. È questo uno ilei meriti di quel 
discorso. 

La proposta did principe riesci quasi inaspettata 
al sonato ed al pubblico e tuttavia non è nuova. 
Se ne parlò in tutti i progetti fatti por il riordina
memo dell'Italia, e nel gionm, forse non lontano 
in cui il presidio francese di Roma cederà ciu'ca
mcnte e regolurmcnte il posto a i un presidio pie
montese, vale a dire alle truppe del re d'Italia, la 
soluzione, già preparata, si compierà seiua grande 
di llicol là. 

In questo modo Roma, la gran.le metropoli, di
venterebbe la capitale del regno d' Malia ... Ma , 
nello stesso tempo Roma resterebbe la capitale del 
mondo cattolico, la residenza del successore di S. 
Pietro. Ed allora il re ed il parlamento d'Italia di
chiarerebbero cillà neutra, privilegiata, inviolabi
le, quella porzione di Roma posta sulla sponda de. 
stra del Tevere che si chiama Città Leonina , il 
Uorgo o Trastevere. Quella Roma papale, dove 
stanno le tombe dei due piìmì apostoli, avrebbe il 
nome dì città santa e starebbe sotto l'autorità e
sclusiva del Santo Padre. 

11 papa avrebbe una truppa di polizia di 300 uo
mini per mantener l'ordine nel suo territorio Tut
tavia la città papale non potrebbe servir d'asilo ai 
colpevoli, e per certi casi determinati, si provve
dcrebbo con un trattato di estradizione. Il papa a
vrobbe una guardia personale di 50*> uomini che 
sarebbero foinili e mantenuti in proporzione c
guale dalle potenze cattoliche , e , finalmente il 
conclave per la elezione dei Pontefici sarebbe te
nuto nella città papale. 

Il regno d'Italia guarentirebbe al Papa una lista 
civile di un milione e mezzo di scudi, vale a due 
di selle milioni e mezzo di franchi; ben pio di ciò 
che egli abbia presentemente. Nelle cerimonie 
pubbliche il Papa avrebbe la prece lenza sopra il 
Re.Quesledisposizìoni sarebberopostesollo la gna
l'enjigia di tulle le potenze, 

È assai probabile che alla fino si accetterà que
sta soluzione. Ma lo sarebbe essa in questo mo
mcnlo? In questo sia la quislione. Molli cardinali 

la accetterebbero. Avrete inteso sicuramente come 
il governo del Re d'Italiaubbìa cercato di cono
scere le disposizioni di aleuni membri del sacro 
collegio, eroine tutti non aiutisi mostrati avversi 
ad una transazioni. 

Vi sono alcuni* cardinali che pensano prima di 
lutto a vivere in pace. Ma Il Papa, bisogna render
gli giustizia, non si Jascfa dominare du considera
zioni,di tal falla; 'egli ò superiore agli interessi 
mondani. Pio IX è un uomo di coscienza, ostinato 
e virtuoso. Egli non transigerà, come annunciava 
il cardinale Anlonelli al duca di Grumoli!. Non so
lamente non si otterrà dal Papa la rinuncia al suoi 
diritti su Roma, ma non si otterrà nemmeno che 
egli rinunci al rimanente dogli slati della Chiesa. 
Egli crede con ciò adempiere ad un owbhgo di co
scienza. Gli slati della Chiosa non sono per lui gli 
stali di Pio IX; sono un (ideicoinmisso, un depo
silo sacro che egli ha proihesso di restituire inlallo 
ai suoi successori.. . 

lo quindi non credo, e lo confesso, alla possibi
lità di una transazione col papa presento. Quando 
si ti o* ano di fronte due nrìiiciph assoluti, la lotta 

, è inevitabile, e mentre il principio vinto protesta, 
il vincitore continua inesorabilmente l'opera sua. 
La sovranità nazionale a Homa è un principio rivo
Itmonario, si fonderà con mezzi rivoluzionari, ed 
una rivoluzione soltanto pcflrà. por termine alla di
stinzione ira il vescovo dì Roma ed il Re di Roma. 

NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA 

— Nessun incidente nuovo ci vico rapportalo 
essere ieri avvenuto nelle Tuillerìes. S. W. l'im
pera dorè vi si è trattenuto successivamente con 
un $>ran numero di deputali e di senatori ascol
tando, ma non dando mai segnane di approvazio
ne, ne di disapprovatone : allc'dìeci e mezzo l'u
dienza fu chiusa..Quaranta deputali quasi arcano 
pranzato alle Tuillerìes. ( Indépvndancc ). 

— Nel Senato avvenne un viso incidente. L'ar
civescovo di Parigi Morlot bu domandato la paro
la sulla discussione generale, sebbene essa fosse 
chiusa precedentemente. Gran le agitazione e tu
muliti; filialmente la discussione|generale velino 
messa ai voti. Dopo due prove'dubbie, la discus

■ sioue continua, 
Morlot comincia 'dal dichiarare di voler cou

giungere i suoi sforzi a quelli dei colleglli difen
sori del papato. 

—■ Il governo francese ha indirizzato agli agen
ti diplomatici presso le potenze estere la seguen
te circolare : 

« Nella seduta del senato del 1 marzo il prin
cipe Napoleone pronunz ò un discorso, in cui do
po avere esaminata la politica seguila dalla Fran
cia rispetto all' balìa , S. A. 1. lasciò scorgere 
quale sarebbe a parer suo la.soluzione che do
vrebbesi dare alla questiono romana. 

« L'imperatore desidera essenzialmente che le 
opinioni di S. A. non si considerino come d'indo • 
le lale da potere in qualunque modo vincolare la 
politica del governo. S. M. lascia al suo cugino 
tutta la responsabilità delle sue parole. Egli desi
dera che voi comunichiate questa dichiaratone 
nel più breve termine possibile al governo presso 
al quale siete accreditato. » 
— Scriiouo dal Parigi all' /ndépendance Belge in 
data del 2. 

« Un maresciallo di Francia mollo iniziato nei , 
secreti del yabinello delle Tuillerìes diceva ieri 
che P opposizione dell'Inghilterra alla nostra orni , 
pazìone dolili Siria era tal fallo elio noi saremmo 
stati costretti di qui a duo mesi a farla sgombrare, 
dalle nostre truppe. Del resto ecco quel elio sa
rebbe avvenuto in seno alla commissiono.La Rus
sia avrebbe con eccessivo calore sostenute le do
mande della Francia ; la sua altitudine sarebbe 
slata così dichiarata che l'Austria so no sarebbe, 
commossa, ed avrebbe immaginalo elio esistesse
pia una segreta intelligenza tra la Francia o la 
Russia. E^sa si sarebbe messa dunque dalla parlo 
dell'Inghilterra e la sua attitudine avrebbe reagito 
sulla Prussia, cui dove stare a cuore di rimanere 
in buone relazioni col gabinetto di S. Giacomo.Si 
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sarebbe cercalo dì rispettare le formalità; si sa
rebbe addotto il pretesto che era necessario do • 
mandare nuove istruziophin somma la partenza 
delle truppe francasi avrà luogo a primavera? 

~ Il Times, pubblica il seguente dispaccio : 
Vienna, 4 marzo. 

—Si legge nella Gazzetta Austriaca: 
« L'ambasciatore austriaco, principe di Metter

meli, ha ricevuto istruzione di considerare nella 
conferenza relativa agli affari della Siria,come og
godo principale che si propone la polilica austria
ca il mantenimento dei diritti territoriali della 
l'orla,ma di lasciare nel tempo stesso alle potenze 
occideuloli d'intendersela fra loro circa la prolun
gazione dell'occupazione della Siria ». 

— La Patrie censurando l'ordine dato da Fran
cesco ili Borbone «I generale Fcrgola, dice che lo 
potenze dovrebbero usare del diritto loro, e far 
cessare la resistenza senza motivo che continua la 
cittadella di Messina, la quale compromette le 
proprietà della colonia d'i negozianti francesi, in
glesi e tedeschi che si trovano a Messina. 

. GRAN BRETTAGNA 
— Sì legge nel Morning Adoerlirse : 
Le notizie giunte da Varsavia hanno prodotto una 

profonda emozione fra i rifugiati polacchi di Lon
dra. Essi scorgono in questi avvenimenti il prin
cipio della fine, Nella sera di lunedi il comitato 
polacco si è adunato ed ha redatto il seguente ma
nifesto : 

« Magna esl Veritas et praevalebìt: Inglesi ! la 
bandiera polacca si è nuovamente innalzala a Var
savia. Vi è slato dolio che la nazionalità polacca 
fosse un vano sogno dì pochi miseri esuli, voi non 
lo avete creduto. Voi sapete che una nazione non 
può perire. Voi sapete che vogliamo ancora com
battere e che dobbiamo finalmente trionfare. Ve
niamo ora ad implorare il vostro soccorso. Voi ri
sponderete senz'altro al nostro appello. 

« In nome dell' amore òhe nutrite per la libertà 
e per il buon diritto, in nome dell'onor vostro, voi 
dovete aiutarci. Potremmo chiedervi uomini ed 
armi; i vostri cuori oì bastano. Qual soccorso avete 
voi dato all'Italia? la vostra simpatia ; ella valse 
più di un'armata. Noi cerchiamo, chiediamo, re
clamiamo questa simpatia per la nostra patria. 

« La Polonia ha diritto a quello che faceste per 
l'Italia. Inglesi ! Dichiarate sulla vostra sacra fede 
che la Polonia difonde una causa giusta ed ha la 
l'orza per farla trionfare. Parlate! I Polacchi faran
no il rimanente. 

« Il Conntato dell'unione patriotica polacca 
« Luigi Obos-fcki , — Bari . Ueclcovvsi — 

Cito. KryuBky. —*JK. Jng-cvvski, — E Ablchl.i) 
RUSSIA 
Pietroburgo 23 febbraio 

—Non vi è dubbio,che il governo tema che in al
cuni distretti e principalmente nella Polonia fra 
poco comincierà un gran movimento. Rispetto alla 
Polonia non è più possibile illudersi, e giudican
do dal carattere del popolo non resta altro ni go
verno che aspettare la lolla imminente con pazien
za e poi reprimerla con tulli i mezzi, ma mollo 
sangue sarà sparso. Si e anche non senza appren
sioni riguardo alle popolazioni di Pietroburgo e di 
Mosca, perchè anche qua si mostra lo spirito del
la nazionalità e della libertà. 

(Sc/iZesiscftc Zeitung) 

Slosca 2\ febbraio 
—Si assicura che dopo la promulgazione dell'U
liaie destinato a proclamare in una maniera defi
latila Paffrancamenlo dei seni in tullala Russia, 
il governo si occuperà dì elaborare un progetto dì 
costituzione di cui il principale elemento sarà una 
assemblea che risiederà a Pietroburgo e nella 
(piale tutte le Provincie dell'impero saranno rap
presentato. (L'Italie) 

VARSAVIA 
— Leggesì nel Monileur : 
Togliamo da una corrispondenza da Varsavia 

del 3 corrente, che il principi! Gorciakoff avrebbe 
accentalo l'indirizzo dei Polacchi offremlosi di (arlo 
consognare all'imperatore. Il segretario di stato, 
signor R'imscki, doveva partire il giorno 4 per 

portare a Pietroburgo l'esposizione del vero slato 
delle cose a Varsavia. 

Nel mattino del giorno 3 il conte Andrea Za
moiskì, prendente della società agronomica ed il 
signor Ostrowski, vicepresidenlo, vennero chia
mali presso il principe Gorciakoff per ricevere una 
comunicazione ufficialo. 

Il principe aveva invitalo i delegali della popola
zione u continuare ancora per due giorni nella 
sorveglianza dell'ordine pubblico. Tulli gli abitan
ti consegnavano volontariamente le loro armi, fu
cili da caccia, pistole e sciabole per provare che 
non avevano intenzione uè di assalire, uè di di
fendersi, 

■— Si scrive da Varsavia, il 2 marzo, al Journal 
des pèbals ; 

llllorno in questo punto dopo aver assistito alla 
tumulazione delle vittimo del 27 febbraio, e m'af* 
fretto ad informarvi che lutto si passò col massimo 
ordine, e che la città è tranquilla all'atto. 

E impossibile formarvi un' idea dell'imponente 
spettacolo che offriva quella cerimonia .* In città 
tutta e la campagna vi presero parte. Si calcola 
150,000 il numero dcjdi assistenti. 

Gli studenti ed i cittadini soli tenevano la poli
zia della città: non un agente di polizia, non un 
soldato sì fecero vedere durante la giornata. 

Il generale Paohicci, a eaval'o, fu il solo uomo 
che comparve in uniforme• 

Tulle le scuole, ragazzi, fanciulle, le congrega
zioni, precedine dalle proprie bandiere in numero 
non minore di 100, più di 10,000 operai e la cillà 
intiera procedevano in ranghi chiusi gli uni accan
to gli altri. 

I vescovi ed i proli di tutti i culti cristiani ince
devano datanti i feretri, che erano lutli cguafiJti 
legno nero con chiodi d'argento. Erano stale col
localo sulle bare delle corone dì martire, e gran
di rami d'olivo. 

II rabbino ed il clero israelita seguivano i feretri; 
I commissari della cerimonia, tratti da un senl
menlo di tolleranza e di fraternità,avevano propo
sto al rabbino di camminare accanto al vescovo , 
al che ci si rifiutò, perchè il rito ìsiadita non per
mette di procedere avanti il feretro. 

Non mai interrotto, l'ordine regna per tutta la 
città. Il generale Paolucci ha chiesto ancora per 
qualche giorno, l'aiuto del comitato de' cittadini 
per tener la polizia della città. 

Si dice che a quest'ora l'indirizzo all'imperato
re è giàcoperto da più di 60,000 nomi. 

— Scrivono da Cracovia, in data 4 marzo, alla 
Corrispondenza Bullier : 

Ecco alcuni particolari importami ed autentici 
sui fatti di Varsavia : 

Gli allievi della scuola di medicina hanno arre
stalo una persona sospetta, che vendeva al popolo 
armi e munizioni. Si crede che egli fosse un agen
te provocatore. 

Ria ciò che eserciterà un' immensa influenza 
sulla popolazione e sull'esercito russo, si è il fat
to che durante i deplorabili.avvenimenti di Varsa
via. F ufficiale russo che aveva ricevuto P ordine 
di far fuoco sul popolo inerme, uscì datile filo, od 
in presenza de' suoi soldati ordinali in battaglia, 
dichiarò che il suo dovere non era quello di assas
sinare donne e fanciulli, bensì quello di mantener 
l'ordine, quando fosse turbalo, e di difendere leal
mente la patria Spinto da una nòbile collera, si 
strappò le spalline eruppe la spada. Il popolo ac
colse con un' immensa acclamazione la manifesta
zione di quell'animo generoso che rifiutava di 
cooperare ad un barbaro abu^o della forza. La po
lizia cercò d'impadronirsi del oor.igjdoso ufficialo, 
ma il popolo circondandolo da tulle le parti gli 
porse mozzo di mettersi in salvo. 

Le orde di cavalleria circassa e maomettana che 
stanno di guarnigione a Varsavia vennero spinte 
contro il popolo. Quei Imsclòiisonfc russi commi
sero atli tuli di vandalismo da disonorare por sem
ine il uomo di chi ha dato loro V ordine di agire. 
Percuotendo coi loro stallili le donno od ì fanciulli 
clic fuggivano, ossi entrarono nella chiosa dei Ber
nardini,' dove menarono colpì di sciabola addosso 
alla popolazione che slava in orazione, 

L' ufficiale do! quale vi ho parlalo non è il solo 
die abbia rifiutalo di partecipare a queste crudel

tà. Si parla di molte defezioni di ufficiali seguite 
nel momento in cui il generalo Znbolokoì coman
dò di far fuoco*, tin aiutante sotto ufficiale, sotto 
ai mìei occhi, gettò via le arridi e passò dalla parte 
del popolò. ' e  , , , , 

I fatti deplorabili di 'Varsavia produssero ima 
impressione immènsa <f dolorosissima in.ltitle le. 
Provincie dell' amica Polonia, Ieri, domenica, ft 
Cracovia si celebrò, in presenza di una folla im
mensa, un servizio funebre in onore delle vittime 
del 27 febbraio. Durante la cerimonia tulle le bot
teghe orano chiuse. A Lemberg si fece lo stesso. 

Gli abilanli di Varsavia aprirono una soscrizione 
por soddisfare alle spese dei funerali delle vittime. 
Si era raccolta hi somma eli 200,tOJ franchi. Ma 
gli operai e gì' incaricali delle pompe funebri noti 
accollarono denarh Sulle lombo delle vittime ven
nero deposte corone di spine. 

« A U Z I & 
— Lcggesi nella Patrie del fi marzo*. 
« Notizie dì Leborg porvenule per via telegrafi

ca assicurano che regna grande agitazione nella 
Gallizia,ma che ciò nonostante,in vista che la nuo
va costituzione accorda allo dieta locale il diritto 
d'inviare dei rappresentanti,alla dirla centrale a 
seconda dei desideri! esposi! dallu deputazione re
catasi dall'Imperatore, la popolazione era inten
zionata d* inviare dei deputati al comitato dell'im
pero a Vienna, non abbandonando i suoi diritti im
prescrittibili the potrebbe far volere in avvenire.» 

SPAGNA 
—Madrid, 6 marzo. — Nel congresso il deputato 
Sagasla. avendo interpellalo il governo sulla que
stione italiana, o difendendo la causa od il volo 
degl'italiani, disse che anche in (spagna la regina 
regnava per la volontà nazionale. Indi gran rumo
re; la maggioranza si alzò gridando viva la regina! 
e il governo protestò. Sagasla spiegò le sue paro
le in senso costituzionale. 

RASSEGNA DI GÌOIìMLl 
— Leggiamo nel Corriere del Popolo di 

Bologna : 
11 più cospicuo fallo di questa settimana è 

la discussione del Senato di Francia sulle 
cose nostre. 

Essa si riassume a nostro credere in un 
episodio che non abbiamo ancor visto appa
rire sui giornali. — Mentre il cardinale Mat
Ihieu andava citando in suo appoggio ed iti 
appoggio del papa le teorie di Wallol, dì 
Wolf, dì Puffendorf, di Barbeyrao, di Grozio 
ed anche del gesuita Tapparellì — i l gene
rale Husson, noiato di laida erudizione, usci 
fuori con questa militaresca interruzione t 
Avete un bel dire : il poter temporale fe 
morto. 

La sostanza o la realtà della discussione, 
sono intere in queste parole: il potere tem
porale è HIOJ'IO. 

Per conseguenza l'Halia conquistando la 
sua nazionale unità, rientra nel legiltimo 
possesso della sua capitalo, e Roma ha cessa
lo di appartenere al Papa. 

Cionullameno il'governo francese e il prin
cipe Napoleone e molli fra gli Italiani e tor
s'anco il governo nostro credono tullavia. 
poter lasciar in Roma a lalo del He dìlaliu. 
il Pontefice del cattolicesimo. 

Noi crediamo ohe il Papa protesterà, e co
me ha resistilo a lutti i pvogcili elio gli sono 
siati falli per la sua conservazione da mezzo 
secolo in poi, resisterà ancora a quesla nuo
va idea di rinchiudere il capo della religione 
di 200 milioni di cattolici entro il Valicano o 
la città leonina, a Dauco della Nazione Ila
liana. 

Egli è perciò che fra l'avalanga d'opuscoli 
usciti e da uscire prendendo in mano quello 
che porta por tilolo*. IL PAPA E GERUSA

I 1 EMME, soluzione della questiono Italiana 



( m&) 
e della quattone orientale — io abbiamo 
letto attentamente edtbblktytóto^dwTau* 
tóre, nemico dell'Italia e poKconseguenza 
«lell'unità, di Vittorio Emanuele, di Gavour, 
di Mazaini e di Garibaldi olle aiettein fascio, 
avversario inoltre e della sovrftposizione del* 
papato a due Stati italiani e delf imprigiona
mento del jpapa nel patrimonio di S. Pielro, 
<o nella citla di Roma, od in una parte delia 
■città di Roma — da sincero e logico cattoli
co , innanzi alla necessità dei falli e prima 
della discussione del Senato e della confe
renza sulla Siria cercava sinceramente una 
soluzione. 

E di vero in questo momento le due que
stioni di Roma e di Oriente sono quelle che 
ponno mettere e che forse pórranno quanto 
prima l'Europa, come dice Veuillot, in com
bustione. 

Quindi l'anonimo cattolico trova il modo 
di provvedere pacificamente col trasportare 
la sede del pifpalo a Gerusalemme. — La 
sua ifiea perchè appunto si dislacca dalle co
muni è stata trascurala e forse tacciata d'ec
«entricilà o di derisione; noi invece la trovia
mo seria e corredata di sodi argomenti, sic
ché non la polendo riprodurre per intero, ci 
piace di qui riportarne il capitolo che con
cludendo la riassume: 

« Senza Roma — dice l'autore — l'Italia non ò 
possibile, non cessano di ripetere gli Italiani che 
hanno fallo l'Italia ciò eh' essa è in questo mo
mento, e col papato, Roma non sarà mai italiana. 

11 papato, abbandonando Roma e l'Italia farà ri
prendere alla tomba di S. Pietro, la vìa elio peiw 
«orse il sani' apostolp, allorché venne da Gerusa
lemme a recare la parola di Cristo, il vangelo di 
Cristo alla città dei Cesari. Pio IX lo deporrà sul 
Golgota e dall'alto del Calvario esso ripeterà incli
nandosi sulle sanie reliquie : 

Tu es Petrus et super liane pelram aedifleabo 
ecclesiam meam. 

ti li papato, liberato di tal modo dell'Italia, sì 
rialzerà più santo, più grande, più forte, più su
blime, fra la croco del Salvatore e la tomba del 
martire, e, so la questione italiana tiene al posses
so dì Roma, la questione italiana sarà sciolta agli 
occhi di quelli che vogliono ad ogni prezzo costi
tuire l'unità d'Italia. 

« Quanto a quello che la politica moderna chia
■jiia la questione d'Oriente, essa rimarrà egualmen
te sciolta dallo stabilimento del papa a Gerusa
lemme; giacché se noi riduciamo questa questione 
idle sue giuste propoiz oni, sela spogliamo di tulio 
11 contorno parassita onde la si e circondala ; se 
abbiamo coraggio di confessare l'ipocrisia dell'in
teresse che affettiamo per la conservazione dell'in
tegrila dell'impero ottomano,se camminiamo dritti 
alla renila anziché dissimularla sotto le lioiilure 
della rettorica diplomatica, tale questione si rias
sume in questo triplice scopo : 

<i Meitcre un freno all' avidità russa sopra le ri
ye del Bosfoio. 

« All' avidità britannica sullo rive del Nilo. 
<t All' avidità francese in Siria. 
« Lo stabilimento del Papato a Gerusalemme 

scioglie queste Ire difficoltà.L'Europa non ha clic 
si volerlo, e la pace goneialc sarà il risultato delia 
sua /(soluzione. 

« L'impero Ottomano, isolato dall'Egitto dalla 
neutralizzazione della Siria, diviene una potenza 
neutra e chiusa ad ogni ambizione sotto la sorve 
glianza dc'giandi siali europei Vequilibrio euro
peo, sbarazzato delle inquietudini clic l'assedia
no acquista delle più forti garanzie, e quanto al
l'inlurcsse cristiano, all'interesse cattolico, quanto 
alla sicurezza dell'avvenire del Papato , abbiamo 
la fiducia che quella salutare misura, degna dei 
sovrani della civile Europa e della graiid'anima di 
Pio IX, loro sarebbe un'arca di salvezza, un porlo 
miracoloso e sicuro contro le tempeste dell' età 
presente. 

« Il sangue versalo in Siria, il lungo duolo di 

Gerusalemme, la desolazione de'Iuoghì santi, gli 
eroici tentativi dei nostri cruciati'del medioevo 
per liberare lo Palolina, milìlano in fayOrò della 
Combinazione che noi presentiamo alle riflessioni 
di lutti gli uomini sensali ed amici dello pace. 

« La religione cattolico, minuceiuia dt perirerò 
il suo centro di unità, svincolata dulie diUlcoltà 
che dessa incoiti re renbo nell'Europa per istabihro 
fuori dell'Italia il potere temporale de'suoi ponto
lieipronti ogni di a prendere il bastone ed acul* 
zarc i sandali del pellegrino fuggitivo, sentirebbe 
pacificarsi i suoi timoii e l'emozione dolorosa che 
la conturba da più di dicci anni. 

« Riposta in possesso di Gerusalemme, sulla 
montagna del sacrìilcio divino, l'ilosanna della ri
surrezione, e l'Europa politica, costituente a pro
lille del Papa una forza militare europea di SO,oOO 
uomini, protezione ad uu tempo della sua saciu 
persona, degli interessi religiosi ch'essa presenta, 
e sentinella avuuizutu contro le ambizioni che ago
gnano la divisione dell'Oriente, troverebbe così il 
riposo che dessa cerca "e cercherà invano, lino 
all'ora in cui ì sovrani riuniti iu oongiesso avranno 
proclamalo che non vi è più né' questiono italia
na, né questione orientale. 

« Questo scopo può venir facilmente ruggiuulo: 
un solo ostacolo s'interpone fra lui ed i voti del
l'Europa, ed è P ambizione d'alcune potenze. Se 
dunque le avidità che loro sono attribuite non fos
sero che una di quelle calunnie di cui e i pattili 
politici e le inimicizie intemazionali squo cosi 
prodighe, che queste potenze s'inscrivano genero
samente contro i progetti di cui si suppongono 
preoccupato; che una grande e vera sani' alleanza 
sia formula fra loro; e che in un trattato sottoscrit
to da ciascuna di esse, accordino la loro garanzia 
alla Turchia neutralizzata, all'indipendenza dell'E
gitto sotto la sovranilà del principe che lo gover
na, alla Siria distaccata dal vecchio impero Otto
mano e l'ormante un nuovo slato pontificio offerto 
ai successori di S. Pietro, o finalmente, per impe
gnarsi reciprocamente all' opera di pacuicazione, 
decretino che una forza militai e europea di 50,000 
uomini, fomiti dalle grandi potenze, garantirà in 
Siria la sicurezza e la neutralizzazione dell'Egitto 
e della Turchia, non che la sicurezza delle popo
lazioni cristiane e l'indipendenza del papa a Goni , 
salemme. » 

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani) 

— Napoli 13. — Tonno 12. 
— Parigi 12. Seguita la seduta. Parlano 

Gorin e lionigsivarler ; quindi Bernard (?) 
attacca i principii delnon»inlervenlo e della 
Nazionalità, combatte' la politica seguila ri
guardo a Homa,sostiene che la politica del
l' Inghilterra ha trionfato in Italia ; sostiene 
che la politica della Franoia è divenuta suo 
malgrado l'appoggio della rivoluzione in Ita
lia. Crede di vedere che si consegnerà 
Homa al Piemonte. Conchiude impegnando 
il Governo ad adottare una politica veramente 
conservatrice. Il momento è venuto di sce
gliere fra i principii che danno Vila e quelli 
che danno morte. Non perdiamo di vista che 
esiste qualche cosa di peggio dei Governi che 
si abbattono e sono i Governi che si succe
dono.— Billault.—11 Governo proteste contro 
i discorsi precedenti rimproveri dell'abbas
samento della Francia e le minaccie impu
denti di torbidi nel paese. Dimostrerò più 
tardi che la politica della Francia ò cattolica 
ma nello slesso tempo liberale. Non è mai 
siala ollramonlana: essa è, e saprà Testare 
francese. Barocbe nega che la Francia sia a
gilala. L'agitazione regna soltanto là dove 
parlili ostili copronsi di una maschera per 
attaccare la politica dell'Imperatore. 

Napoli 13 Torino 13 
—Parigi 12. Segur crilica la politica ita

liano. Sostiene che la politica inglese ha 
trionfalo in Italia. L'Inghilterra vuote cir

condarci di grandi Slati ; unificare l'Italia a 
la Germania; dapertutto r Inghilterra è osti
le alla politica ftaheese. IJichon (7) consta
ta P inquietudine generalo di tulli i paesi. 
Gli armamenti eh* si fanno dapertuìto ò'ome 
se la rottura fosse prossima. Critica la poli
tica italiana imposta dall' Inghilterra e difon
de il Papato. 

Fundi piemontesi, 18. 90. 
Tre per cento francese, 68. 05. 
Quattro e mezzo idem, 95. IS. 
Consolidati Inglesi, 92. ì\8. 

fVapolU» Torino \% 
—Parigi 11. Camera de'Deputati. Flavi

gny critica la politica del Piemonte e la sua 
ingratitudine verso la Francia e il Governo. 
Disapprova la politica esposta dal Principe 
Napoleone. 11 Barone David difende la poli
tica dcirimperalore.ACcenna alle ostilità per 
la Francia da parie del Papa traviato da in
fluenze ostili. Yuole che il Papa sia invitato 
a serie riforme ; in caso di rijiuto" si ritirino 
le truppe da Roma. Simile concetto rispon
dere al sentimento dei paese. David è oppo
sto all' Unità d'Italia: crede, cb,c il Piemonte 
dovrebbe accettare la Confederazione con
servando il Vicarialo delle Marche e dell'Um
bria. Il secondo regno italiano sarebbe for
mato di Napoli e' Sicilia.' L'Austria entrereb
be nella Confederazione cori Venezia. David 
deplora V ingratitudine dell'Italia che consi
derò egualmente la Francia e 1' Inghilterra 
come se le avessero reso eguali servigi. Da
vid approva la politica in Italia. Domanda 
l'estensione della centralizzazione, e 1*eman
cipazione della slampa. 

RECENTISSIME 
DICASTERO DI POLIZIA 
Messina 13 Marzo 7 10 ani. 

ricevuto J 10 5. » 
A S. A. R. il Principe Luogote

nente a Napoli e a S. E. il 
Ministro Presid.. a Torino. 

— L a Cittadella 
di Messina si è 
resa all'Esercito ed 
alia Flotta. 
Il Vice Ammiraglio PEHSANO 

Napoli 13 Marzo 1861. 

' BOBSA DI MAPOLI 
13 MARZO 

II. Nap. 5 per O/O 77 1./Ì 
4 per tyO 67 3J4 

R. Sic. 5 per 0/0 77 \J% 
R.Piem.» » » 76 1/2 
R.Tosc. » » » S.C. 
K. Boi. » » » S.C. 

Il gerente ESIMAMELE FARINA. 
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